




22.07.2020 290865 H.400.03.1



ARPAV AOO UNICA

Padova, 16/07/2020

Ricevuta
Protocollo generale

  

Numero di protocollo:  2020 - 0061607 / U Del:  16/07/2020

Destinatario:  SNAM Rete Gas S.p.A Ingegneria e Costruzioni

Indirizzo:  ,  Città :        , CAP:

Oggetto:  Rifacimento metanodotto Pieve di Soligo - San Polo di P. Salgareda e opere connesse. Codice procedura VIA
n. 3857. Decreto MATTM n. 257 del 05.09.2019. Prescrizione n. 6 del parere CTVIA n. 2850 del 26.10.2018. Piano di
Monitoraggio Ambientale. Vs. nota n. 1087/2020.

Data raccomandata:

Data documento:

UOR competente:  DT - Servizio Coordinamento Istruttorie

Smistato a:

L'impiegato addetto

ROSSI MAURIZIA

Firmato ai sensi D.L.vo 39/93

Documento generato automaticamente dal sistema informatico del ARPAV AOO UNICA ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39

R
eg

io
ne

 d
el

 V
en

et
o-

A
.O

.O
 G

iu
nt

a 
R

eg
io

na
le

 n
.p

ro
t. 

28
25

80
 d

at
a 

16
/0

7/
20

20
, p

ag
in

a 
1 

di
 5



<?xml version='1.0' encoding='UTF-8'?>
<!DOCTYPE Segnatura SYSTEM "Segnatura.dtd">
<Segnatura xml:lang="it">
<Intestazione>
<Identificatore>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<CodiceRegistro>regprot_000</CodiceRegistro>
<NumeroRegistrazione>0061607</NumeroRegistrazione>
<DataRegistrazione>2020-07-16</DataRegistrazione>
</Identificatore>
<Origine>
<IndirizzoTelematico tipo='smtp'>protocollo@pec.arpav.it</IndirizzoTelematico>
<Mittente>
<Amministrazione>
<Denominazione>ARPAV AOO UNICA</Denominazione>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<UnitaOrganizzativa tipo='permanente'>
<Denominazione>DT - Servizio Coordinamento Istruttorie</Denominazione>
<IndirizzoPostale>
<Toponimo dug='Via'>Ospedale</Toponimo>
<Civico>24</Civico>
<CAP>35121</CAP>
<Comune>Padova</Comune>
<Provincia>PD</Provincia>
</IndirizzoPostale>
</UnitaOrganizzativa>
</Amministrazione>
<AOO>
<Denominazione>ARPAV AOO UNICA</Denominazione>
</AOO>
</Mittente>
</Origine>
<Destinazione confermaRicezione='si'>
<IndirizzoTelematico tipo='smtp'>ingcos.nor@pec.snam.it</IndirizzoTelematico>
<Destinatario>
<Denominazione>SNAM Rete Gas S.p.A Ingegneria e Costruzioni</Denominazione>
</Destinatario>
</Destinazione>
<PerConoscenza>
<IndirizzoTelematico>cress@pec.minambiente.it</IndirizzoTelematico>
</PerConoscenza>
<PerConoscenza>
<IndirizzoTelematico>ambiente@pec.regione.veneto.it</IndirizzoTelematico>
</PerConoscenza>
<Oggetto>Rifacimento metanodotto Pieve di Soligo - San Polo di P.  Salgareda e opere connesse.  Codice procedura VIA n. 3857. Decreto MATTM n. 257
del 05.09.2019.  Prescrizione n. 6 del parere CTVIA n. 2850 del 26.10.2018.  Piano di Monitoraggio Ambientale. Vs. nota n. 1087/2020.</Oggetto>    <Classifica>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<Denominazione>Attivita di prevenzione e protezione ambientale </Denominazione>
<Livello nome='titolo'>10</Livello>
<Livello nome='classe'>0</Livello>
<Livello nome='sottoclasse'>0</Livello>
</Classifica>
<Note>
</Note>
</Intestazione>
<Descrizione>
<Documento id='main_doc' nome='202788_Pieve_PMA_signed.pdf' tipoRiferimento='MIME'>
<TitoloDocumento>Protocollo: 2020-0061607</TitoloDocumento>
<Classifica>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<Denominazione>Attivita di prevenzione e protezione ambientale </Denominazione>
<Livello nome='titolo'>10</Livello>
<Livello nome='classe'>0</Livello>
<Livello nome='sottoclasse'>0</Livello>
</Classifica>
</Documento>
</Descrizione>
</Segnatura>

R
eg

io
ne

 d
el

 V
en

et
o-

A
.O

.O
 G

iu
nt

a 
R

eg
io

na
le

 n
.p

ro
t. 

28
25

80
 d

at
a 

16
/0

7/
20

20
, p

ag
in

a 
2 

di
 5



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Direzione Tecnica 

Servizio Coordinamento Istruttorie 
 

 

Sede legale 
Via Ospedale Civile 24, 35121 Padova  Italia 

codice fiscale 92111430283  partita IVA 03382700288

urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it  

www.arpa.veneto.it 

Prot. vedi file segnatura xml allegato 

 

 

Oggetto:  Rifacimento metanodotto Pieve di Soligo 

Codice procedura VIA n. 3857. Decreto MATTM n. 257 del 05.09.2019.

Prescrizione n. 6 del parere CTVIA n. 2850 del 26.10.2018.

Piano di Monitoraggio Ambientale. Vs. nota n. 1087/2020.

 

 

Con riferimento ai contenuti del Piano di Monitoraggio Ambientale presentato con vostra 

comunicazione in oggetto, sulla base delle valutazioni svolte si esprime parere favorevole fatto salvo 

quanto di seguito riportato. 

 

Monitoraggio delle componenti naturalistiche
 

In merito alle componenti Vegetazione

Si prende atto che, con le note in oggetto, sono pervenuti:

- il Piano di Monitoraggio Ambientale

- il Progetto di Ripristino Vegetazionale

- gli Shapefile delle aree interferite dalle attività di progetto, delle aree di ripristino vegetazionale, delle 

cartografie di idoneità faunistica, delle stazioni di monitoraggio e relativa localizzazione dei transetti 

e dei punti di indagine. 

Si rimane in attesa: 

- del progetto delle mitigazioni, citato nella nota prot. INGCOS/nor/ari n. 221 del 22/01/2020, a sintesi 

delle proposte di mitigazione indicate dal PMA, emerse dai risultati AO e dalle prescrizioni del 

parere CTVIA della Regione Veneto n. 38 dell’1 agosto 2018 (condizio

- del piano della cantierizzazione; 

- degli shapefile delle unità ambientali omogenee e delle aree di bianco.
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Spett.le SNAM rete gas 

Ingegneria e Costruzioni 

PEC: ingcos.nor@pec.snam.it  

 

p.c. 

Spett.le Regione Veneto 

Unità Organizzativa Valutazione Impatto Ambientale

PEC: ambiente@pec.regione.veneto.it

 

Spett.le Ministero per l’Ambiente e la Tutela

del Territorio e del Mare 

Divisione II – Sistemi di Valutazione Ambientale

PEC: cress@PEC.minambiente.it 

Rifacimento metanodotto Pieve di Soligo - San Polo di P. – Salgareda e opere connesse.

Codice procedura VIA n. 3857. Decreto MATTM n. 257 del 05.09.2019.

Prescrizione n. 6 del parere CTVIA n. 2850 del 26.10.2018. 

Piano di Monitoraggio Ambientale. Vs. nota n. 1087/2020. 

tenuti del Piano di Monitoraggio Ambientale presentato con vostra 

comunicazione in oggetto, sulla base delle valutazioni svolte si esprime parere favorevole fatto salvo 

Monitoraggio delle componenti naturalistiche 

tazione-Fauna-Ecosistemi si esprimono le seguenti considerazioni.

Si prende atto che, con le note in oggetto, sono pervenuti: 

il Piano di Monitoraggio Ambientale 

il Progetto di Ripristino Vegetazionale 

interferite dalle attività di progetto, delle aree di ripristino vegetazionale, delle 

cartografie di idoneità faunistica, delle stazioni di monitoraggio e relativa localizzazione dei transetti 

delle mitigazioni, citato nella nota prot. INGCOS/nor/ari n. 221 del 22/01/2020, a sintesi 

delle proposte di mitigazione indicate dal PMA, emerse dai risultati AO e dalle prescrizioni del 

parere CTVIA della Regione Veneto n. 38 dell’1 agosto 2018 (condizioni ambientali 3.2 e 3.5);

 

degli shapefile delle unità ambientali omogenee e delle aree di bianco. 

Servizio Coordinamento Istruttorie 
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va Valutazione Impatto Ambientale 

ambiente@pec.regione.veneto.it 

Ministero per l’Ambiente e la Tutela 

Sistemi di Valutazione Ambientale 

 

Salgareda e opere connesse. 

Codice procedura VIA n. 3857. Decreto MATTM n. 257 del 05.09.2019. 

tenuti del Piano di Monitoraggio Ambientale presentato con vostra 

comunicazione in oggetto, sulla base delle valutazioni svolte si esprime parere favorevole fatto salvo 

Ecosistemi si esprimono le seguenti considerazioni. 

interferite dalle attività di progetto, delle aree di ripristino vegetazionale, delle 

cartografie di idoneità faunistica, delle stazioni di monitoraggio e relativa localizzazione dei transetti 

delle mitigazioni, citato nella nota prot. INGCOS/nor/ari n. 221 del 22/01/2020, a sintesi 

delle proposte di mitigazione indicate dal PMA, emerse dai risultati AO e dalle prescrizioni del 

ni ambientali 3.2 e 3.5); 
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In relazione alla necessità di omogeneizzare il PMA delle tre tratte SNAM si prende atto delle 

differenze nella metodologia di impostazione, nonostante la reiterata richiesta di ARPAV di 

omogeneizzare i procedimenti. 

Ricordando che il PMA relativo alle stazioni ricadenti all’interno della ZSC IT3240029 "Ambito 

fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano" e nei siti limitrofi (prescrizione 12 parere CTVIA 

n. 2850/2018) va concordato con la Regione del Veneto, per quanto riguarda le rimanenti stazioni, 

analizzata la documentazione pervenuta, Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) e Progetto di 

Ripristino Vegetazionale (PRV), si ritengono idonee quelle individuate, nelle more del parere dell’Ente 

Vigilante alla prescrizione n. 5 del Parere CT VIA 2850 del 26/10/2018. 

In relazione al PRV presentato (documento “LSC-213 – Progetto di ripristino vegetazionale”) si 

rileva infatti un corretto posizionamento delle stazioni di monitoraggio rispetto ai criteri forniti con i 

precedenti pareri.  

In particolare il PMA recepisce la richiesta di verificare se l’estensione delle superfici monitorate ai 

fini all’efficacia degli interventi di ripristino vegetazionale corrisponda almeno ad un 10 % della 

superficie di specie arboree o arbustive messa a dimora, in quanto si rileva che al paragrafo 6.4 ed in 

particolare in Tabella 4 sono state ricalcolate le superfici soggette a monitoraggio rispetto alle superfici 

di impianto, raggiungendo la soglia del 14,04%. Si evidenzia tuttavia che oltre ai ripristini arborei e 

arbustivi sono presenti altre tipologie di opera a verde quali il ripristino dei prati da sfalcio, la cui 

efficacia al momento non viene verificata. A fronte di questo chiarimento si richiede la predisposizione 

della verifica di efficacia anche per questa tipologia di ripristino almeno in due tra le aree di maggior 

estensione e di maggior valenza ecologica. 

In relazione alla prescrizione 5A)3 della CTVIA n. 2850/2018, si rileva che nel PRV non è presente 

un piano di espianto e riposizionamento degli esemplari arborei di specie tipiche del paesaggio o 

autoctone con diametro del tronco di oltre 30 cm; si evidenzia di conseguenza la necessità di 

provvedere al censimento di tali alberature nelle aree interferite direttamente dai cantieri, sia al fine di 

salvaguardare le medesime durante i lavori (mitigazione), sia al fine di un possibile espianto. Il tutto 

potrebbe rientrare sia nel PMA che nel PRV, ma al momento non è presente in nessuno dei due 

documenti. Analogamente tale disposizione dovrebbe essere contemplata nel Piano delle mitigazioni, 

tuttavia la fase di raccolta delle informazioni utili (Censimento essenze autoctone o di pregio 

paesaggistico), troverebbe maggior coerenza all’interno del PMA. 

In relazione alla documentazione ancora da presentare (progetto delle mitigazioni, piano della 

cantierizzazione, cronoprogramma delle lavorazioni) si sottolinea che deve essere data evidenza della 

relazione tra stazione di monitoraggio, opera interferente (es. WBS, chilometrica, lotto) e tipologia di 

pressione o minaccia potenziale determinata dall’opera presso la stazione di monitoraggio medesima 

(es. taglio vegetazione, BOB, inquinamento acque, aumento torbidità, disseccamento rete idrografica, 

rumore), al fine di determinare inequivocabilmente quali siano le mitigazioni da adottare in relazione 

alle attività in essere e quali siano le stazioni corrispondenti al Fronte Avanzamento Lavori. 

Tutte le attività di cantiere codificate come pressione o minaccia devono trovare adeguata metodica 

di monitoraggio al fine di definire le relazioni con eventuali variazioni che dovessero insorgere nelle 
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comunità faunistiche. 

Inoltre si ritiene utile esplicitare i parametri che verranno utilizzati per valutare lo stato di 

conservazione dell’habitat e degli habitat di specie in relazione alle specie di interesse comunitario. 

Questi devono essere valutati, facendo riferimento ai paragrafi relativi alla stima della qualità 

dell’habitat per la specie e alla stima della struttura e funzione dell’habitat, contenuti nei manuali 

ISPRA, Serie Manuali e linee guida, 141/2016 e 142/2016. 

Si ritiene opportuno definire le specie potenzialmente sensibili in relazione alle pressioni e minacce 

identificate e per esse verificare la necessità di adeguate misure di mitigazione. 

Si evidenzia che tale documentazione deve pervenire prima della cantierizzazione ed in tempo utile 

per le valutazioni del caso (necessità di integrazione delle misure di mitigazione durante il CO). Si 

ritiene congruo un periodo da dedicare alle valutazioni di 20 gg lavorativi. 

Si resta in attesa del parere della Regione del Veneto in relazione al PMA relativo alle stazioni di 

monitoraggio in corrispondenza della ZSC interferita e dell’ulteriore documentazione da presentare 

che recepisca quanto qui ulteriormente specificato per alcuni aspetti. 

 

 

Monitoraggio delle acque superficiali 

 

Tutte le forme azotate (NO3-, NO2- e NH4+) devono essere espresse come concentrazione di 

Azoto. 

In riferimento al pannello analitico nel PMA: il parametro N-NO2 va espresso in mg/l e non in μg/l. 

 

Infine si evidenzia che le valutazioni da svolgersi sulla base della prescrizione n. 11 del parere 

CTVIA n. 2850 del 26.10.2018 inerenti gli esiti dei monitoraggi ante operam, trasmessi con la 

medesima nota citata in oggetto, saranno perfezionate a seguito dell’approvazione del Piano di 

Monitoraggio Ambientale. 

 

Distinti saluti. 

Il Responsabile del Servizio 

Dr. Paolo Giandon 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile del procedimento: Paolo Giandon 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'originale informatico conservato negli archivi informatici ARPAV  
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